
In arrivo la proroga per il
versamento  del  secondo
acconto IRPEF, IRES e IRAP e
per  la  presentazione  della
dichiarazione  dei  redditi  e
dell’IRAP
Il  termine  per  il  versamento  della  seconda  o  unica  rata
d’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovuta dagli
operatori economici verrà prorogato dal 30 novembre al 10
dicembre  2020  con  una  norma  nel  decreto  legge  cosiddetto
‘Ristori Quater’, in corso di adozione.

Inoltre sarà prevista una più ampia proroga per le imprese non
interessate  dagli  ISA,  ovunque  localizzate,  che  hanno
conseguito nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro e che,
nel primo semestre 2020, hanno subito una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% rispetto al
primo semestre 2019. Per queste imprese il termine per il
versamento della seconda o unica rata d’acconto delle imposte
sui redditi e dell’IRAP sarà prorogato al 30 aprile 2021.

Analoga proroga al 30 aprile 2021 sarà prevista, a prescindere
dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione
del  fatturato  o  dei  corrispettivi,  per  i  soggetti  non
interessati  dagli  ISA  che  operano  nei  settori  economici
individuati nei due allegati al decreto-legge “Ristori bis” e
che hanno domicilio fiscale o sede operativa nelle zone rosse,
nonché per i soggetti che gestiscono ristoranti nelle zone
arancioni.

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in un’unica
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soluzione entro il 30 aprile 2021.

Per i soggetti che applicano gli ISA e che si trovano nelle
condizioni richieste, resta ferma la proroga al 30 aprile 2021
già  prevista  dall’articolo  98  del  decreto-legge  14  agosto
2020, n. 104, e dall’articolo 6 del decreto-legge “Ristori
bis”.

Il decreto legge in arrivo prorogherà anche il termine per la
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  e  della
dichiarazione  IRAP,  che  sarà  fissato  al  10  dicembre,
assicurando in tal modo dieci giorni in più ai contribuenti e
agli  intermediari.  (Così,  comunicato  stampa  Mef  n.  26927
novembre 2020)

Esonero  totale  contributivo
per  nuove  assunzioni,  a
seguito del Decreto “Agosto”:
le istruzioni INPS
Con la circolare n. 133 del 24 novembre 2020, l’INPS fornisce
istruzioni in materia di esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro in caso
di nuove assunzioni ai sensi degli artt. 6 e 7 del Decreto
Legge n. 104 del 2020 (c.d. Decreto Agosto), convertito con
modificazioni in L. 13 ottobre 2020, n. 126.

I rapporti di lavoro incentivati sono, quindi, tutti quelli a
tempo  indeterminato,  anche  a  scopo  di  somministrazione,
instaurati  a  decorrere  dal  15  agosto  2020  e  sino  al  31
dicembre 2020, compresi i part-time, a eccezione dei contratti
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di apprendistato e di lavoro domestico. Restano escluse le
assunzioni con contratto di lavoro intermittente o a chiamata
ancorché stipulato a tempo indeterminato.

In Gazzetta il Decreto Legge
“Ristori Ter”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 291 del
23  novembre  2020  il  D.L.  23  novembre  2020,  n.  154  (c.d.
Decreto  Ristori  Ter),  recante:  «Misure  finanziarie  urgenti
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Il decreto legge prevede:

l’incremento di 1,45 miliardi, per il 2020, della dotazione
del fondo previsto dal decreto “Ristori bis” (decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149) per compensare le attività economiche
che operano nelle Regioni che passano a una fascia di rischio
più alta;
l’inclusione  delle  attività  di  commercio  al  dettaglio  di
calzature tra quelle che, nelle cosiddette “zone rosse”, sono
destinatarie del contributo a fondo perduto.

ASD/SSD. Per il contributi a
fondo  perduto  forfettario
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istanze entro le ore 16 del
giorno 24 novembre 2020
Al  fine  di  assicurare  la  prosecuzione  degli  interventi  a
sostegno dell’attività sportiva di base, il Dipartimento per
lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri metterà a
disposizione  delle  associazioni  e  delle  società  sportive
dilettantistiche dei contributi forfettari a fondo perduto, da
attribuire  secondo  i  criteri  e  le  modalità  indicati
nell’avviso  qui  di  seguito  pubblicato.

Leggi avviso

Dichiarazione  dell’organismo  o  degli  organismi  affilianti
circa l’attività sportiva, didattica e formativa svolta dalla
ASD/SSD e il numero di tesserati svolgenti tali attività (il
modello può essere usato se le Federazioni, le Discipline
sportive associate o gli Enti di promozione sportiva non ne
hanno già predisposto uno).

L’assegnazione  e  la  successiva  erogazione  delle  risorse  è
subordinata  al  controllo  dei  provvedimenti  da  parte  dei
competenti  organi  di  controllo.  La  procedura  di  selezione
viene  avviata  unicamente  per  espletare  le  procedure
amministrative preventive necessarie ad individuare le ASD/SSD
aventi i requisiti per accedere agli eventuali contributi a
fondo  perduto  e  poter  quindi  erogare  con  celerità  i
finanziamenti non appena i provvedimenti risultino registrati
dagli organi di controllo.

La  presentazione  delle  istanze  avverrà  esclusivamente
attraverso  l’utilizzo  della  piattaforma  web  realizzata  dal
Dipartimento per lo Sport che sarà attiva a partire dalle ore
16:00 del 18 novembre 2020 e terminerà alle ore 16:00 del
giorno 24 novembre 2020.
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Toscana  e  Campania.
Applicabile  la  sospensione
dei  contributi  in  scadenza
nel  mese  di  novembre  2020
disposta dai decreti Ristori
e Ristori-bis
Con messaggio n. 4361 del 20 novembre 2020, l’Inps chiarisce
che  a  seguito  della  pubblicazione  dell’ordinanza  del  13
novembre  2020,  con  cui  Toscana  e  Campania  sono  state
ricomprese tra le cosiddette “zone rosse”, la sospensione dei
contributi in scadenza nel mese di novembre 2020 riguarderà
anche le citate Regioni. Ne consegue che i datori di lavoro di
tali regioni, laddove abbiano provveduto al versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali per la competenza del
mese  di  ottobre  2020,  potranno  utilizzare  un  credito
equivalente alla maggior somma versata rispetto al saldo della
denuncia trasmessa, in compensazione legale con altre partite
o nelle denunce successive, previa presentazione dell’apposita
istanza telematizzata “Dichiarazione Compensazione”.

Il Consiglio dei Ministri ha
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approvato il Decreto Ristori-
ter
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  20  novembre  2020,su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un  decreto-legge  che  introduce  misure  finanziarie  urgenti
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il testo interviene con un ulteriore stanziamento di risorse,
pari a 1,95 miliardi di euro per l’anno 2020, destinato al
ristoro delle attività economiche interessate, direttamente o
indirettamente, dalle misure disposte a tutela della salute,
al  sostegno  dei  lavoratori  in  esse  impiegati,  nonché  con
ulteriori misure connesse all’emergenza in corso.

Tra l’altro, il testo prevede:

l’incremento di 1,45 miliardi, per il 2020, della dotazione
del fondo previsto dal decreto “Ristori bis” (decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149) per compensare le attività economiche
che operano nelle Regioni che passano a una fascia di rischio
più alta;
l’inclusione  delle  attività  di  commercio  al  dettaglio  di
calzature tra quelle che, nelle cosiddette “zone rosse”, sono
destinatarie del contributo a fondo perduto;
l’istituzione di un fondo con una dotazione di 400 milioni di
euro, da erogare ai Comuni, per l’adozione di misure urgenti
di solidarietà alimentare;
l’aumento  di  100  milioni  per  il  2020  della  dotazione
finanziaria del Fondo per le emergenze nazionali, allo scopo
di provvedere all’acquisto e alla distribuzione di farmaci per
la cura dei pazienti affetti da COVID-19.
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Al via nuove domande per i
contributi  a  fondo  perduto
dei decreti legge Ristori (1
e 2). Chi non aveva richiesto
i  contributi  del  Decreto
Rilancio ora può farlo
Da oggi, e fino al 15 gennaio 2021, è possibile inviare le
domande di accesso ai contributi a fondo perduto previsti dai
decreti “Ristori” e “Ristori bis” per i contribuenti che non
avevano presentato l’istanza al precedente contributo previsto
dal  decreto  “Rilancio”.  Per  chi  aveva  già  presentato  la
domanda la scorsa primavera, infatti, l’accredito delle somme
sul conto corrente avviene in maniera automatica.

Portale  della  ristorazione:
pubblicate  le  Faq  sulla
richiesta  del  contributo  in
favore  delle  aziende  della
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ristorazione
Sono già migliaia le richieste di contributo giunte al Portale
Fondo Ristorazione.it, avviate dalle imprese che hanno diritto
e che stanno presentando domanda.

L’obiettivo del Fondo ristorazione è quello di dare un aiuto
concreto  agli  imprenditori  del  settore  della  ristorazione,
confermando il legame fortissimo tra ristorazione e filiera
agroalimentare.

Su www.portaleristorazione.it la procedura guidata messa in
campo è basata su autocertificazione e quindi semplificata al
massimo  proprio  per  tenere  conto  delle  esigenze  dei
ristoratori.

Oggi è fondamentale far conoscere questa opportunità a tutte
le imprese e c’è una sezione FAQ in costante aggiornamento con
l’obiettivo di rispondere a ogni quesito che emerge.

Vicini e Connessi il digitale
per l’economia locale. Al via
la  nuova  campagna  di
Solidarietà Digitale promossa
dal  Dipartimento  per  la
Trasformazione digitale
Con l’Avviso Pubblico Vicini e Connessi parte una nuova fase
del  progetto  dedicata  a  commercianti  locali  e  negozi  di
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prossimità  per  sostenere  le  proprie  attività  attraverso
piattaforme e servizi digitali. 

Con il  citato Avviso si invitano tutti gli operatori che
producono servizi e/o strumenti funzionali alle finalità sopra
rappresentate  e  desiderano  renderli  disponibili  in  forma
gratuita, a manifestare la propria adesione all’iniziativa in
oggetto caricando nell’apposita piattaforma, dal 18 novembre
2020  al  18  dicembre  2020,  i  contenuti  digitali  offerti
seguendo  le  istruzioni  riportate  a  tal  fine  sul  sito  del
Ministro per l’Innovazione tecnologica e la digitalizzazione.

Contributo  per  i  servizi
digitali  alle  imprese
editrici  di  quotidiani  e
periodici:  Il  20  novembre
2020 scade il termine per la
richiesta
L’articolo  190  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, ha riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta per
l’acquisizione di servizi digitali alle imprese editrici di
quotidiani e periodici, nel limite di spesa complessivo di 8
milioni di euro. Le imprese editrici di quotidiani e periodici
che  intendono  accedere  al  beneficio  devono  presentare  la
relativa domanda al Dipartimento tra il 20 ottobre ed il 20
novembre 2020.
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Contributo  a  fondo  perduto
per  attività  nei  centri
storici. Pronta le guida
Online la guida dell’Agenzia delle entrate alla richiesta del
contributo  a  fondo  perduto.  Nel  documento  illustrate  le
condizioni per usufruirne e le modalità di predisposizione e
di  trasmissione  dell’istanza,  che  sono  stati  definiti  dal
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 12
novembre 2020.

Esonero  dal  versamento  dei
contributi per le aziende che
non  richiedono  ulteriori
trattamenti  di  cassa
integrazione.  La  Commissione
Ue autorizza e l’Inps detta i
codici
Con messaggio n. 4254 del 13 novembre 2020, l’Inps, oltre a
evidenziare che l’esonero contributivo di 4 mesi per i datori
di  lavoro  che  rinunciano  alla  cassa  integrazione  è  stato
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autorizzato dalla Commissione europea, con decisione C (2020)
7926 final del 10 novembre 2020 nel «Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza  del  COVID-19»  adottato  in  data  19  marzo  2020
(C/2020/1863)  e  successive  modificazioni  (c.d.  Temporary
Framework) nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione, detta le necessarie indicazioni operative per
la richiesta di autorizzazione e per la corretta esposizione
dei dati relativi all’esonero nel flusso Uniemens.

Contributo a fondo perduto a
favore  delle  aziende  della
ristorazione.  Attivo  il
portale per la richiesta
Le domande possono essere presentate attraverso il Portale
della ristorazione dal 15 novembre 2020 al 28 novembre 2020 o
presso gli sportelli degli uffici postali dal 16 novembre 2020
al 28 novembre 2020 negli orari di sportello.

Contributi  previdenziali  in
scadenza nel mese di novembre
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2020: le istruzioni Inps per
l’applicazione  della
sospensione  prevista  dai
decreti legge Ristori (1 e 2)
Con circolare n. 129 del 13 novembre 2020, l’Inps ha fornito
le indicazioni e le relative istruzioni operative e contabili
in ordine all’ambito di applicazione del dettato normativo di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
e all’articolo 11 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149,
che  hanno  disposto,  a  causa  del  perdurare  dell’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  la  sospensione  dei  versamenti
contributivi a favore dei datori di lavoro privati.

Contributo a fondo perduto a
favore  delle  aziende  della
ristorazione  che  acquistano
prodotti  agroalimentari  di
qualità  italiani.  A  partire
dal 15 novembre le domande
Diffuse dal Decreto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali (Mipaaf) le slide che illustrano il
provvedimento in Gazzetta Ufficiale il 6 novembre scorso e il
modo in cui funzionerà concretamente il Fondo ristorazione
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che, grazie a una dotazione di 600milioni, garantisce in modo
semplice e immediato il sostegno al mondo dell’ho.re.ca e allo
stesso tempo alla filiera agroalimentare, contrastando anche
lo spreco.

Il  Fondo,  come  è  dettagliato  nel  materiale  illustrativo,
consente contributi a fondo perduto da un minimo di mille fino
a un massimo di diecimila euro per l’acquisto di prodotti 100%
Made in Italy. La misura, fortemente, si rivolge a ristoranti,
pizzerie, mense, servizi di catering, agriturismi e alberghi
con somministrazione di cibo. 

Le domande potranno essere presentate attraverso il Portale
della ristorazione a partire dal 15 novembre 2020 fino alle
23:59 del 28 novembre 2020, o attraverso gli sportelli del
Concessionario  a  partire  dal  16  novembre  2020  fino  al  28
novembre  2020  negli  orari  di  Sportello.  Tutte  le  domande
presentate  nei  termini  sono  considerate  acquisite.  Il
contributo viene erogato indipendentemente dalla priorità di
presentazione delle domande. Le domande presentate oltre tale
termine sono irricevibili.

Contributo  a  fondo  perduto
per  i  canoni  di  locazione
relativi al mese di novembre
2020  per  ASD/SSD.  Nuove
richieste entro le ore 14:00
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del giorno 17 novembre 2020
Al  fine  di  assicurare  la  prosecuzione  degli  interventi  a
sostegno all’attività sportiva di base, il Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei ministri mette a
disposizione un contributo a fondo perduto per i canoni di
locazione relativi al mese di novembre 2020 e destinati alle
Associazioni e alle Società Sportive Dilettantistiche che non
siano state già beneficiarie di precedenti contributi a fondo
perduto per locazioni erogati dal Dipartimento per lo sport.
A chi farà domanda pur avendo usufruito in precedenza del
contributo,  la  piattaforma  impedirà  automaticamente  di
procedere perché riceverà in automatico il nuovo importo.

La  presentazione  delle  istanze  avverrà  esclusivamente
attraverso  l’utilizzo  della  piattaforma  web  realizzata  dal
Dipartimento per lo Sport che sarà attiva a partire dalle ore
10:00 del 10 novembre 2020 e terminerà alle ore 14:00 del
giorno 17 novembre 2020.
Al termine della procedura verrà rilasciata una ricevuta a
conferma del buon esito dell’avvenuta richiesta, che dovrà
essere conservata con cura.

Contributo  a  fondo  perduto
per i centri storici, domande
al via il 18 novembre. Pronto
il modello da inviare
A  partire  dal  18  novembre  sarà  possibile  richiedere  il
contributo a fondo perduto previsto dal D.L. n. 104/2020 per
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gli esercenti dei centri storici dei grandi centri urbani
colpiti dal calo dei turisti stranieri causato dell’emergenza
“Covid  19”.  Il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, ha infatti
approvato il modello di domanda che i contribuenti potranno
inviare da mercoledì prossimo fino al 14 gennaio 2021 tramite
i servizi telematici delle Entrate. In seguito alla presa in
carico della richiesta, l’Agenzia comunicherà l’ok o la non
spettanza del contributo in relazione ai requisiti previsti
dalla norma: in caso positivo la somma di denaro sarà erogata
direttamente  sul  conto  corrente  del  beneficiario  riportato
nell’istanza. Il bonus, istituito per sostenere le imprese
delle  città  turistiche  capoluogo  di  provincia  o  di  città
metropolitana colpite dal calo dei turisti causato dalla crisi
sanitaria del coronavirus, potrà essere richiesto solo tramite
un  servizio  web  disponibile  nel  portale  “Fatture  e
Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle Entrate. L’importo
è calcolato applicando una percentuale alla differenza tra
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
giugno 2020 e quello del giugno 2019.

Attività di vendita di beni o
servizi al pubblico in centri
storici  di  comuni  ad  alta
vocazione  turistica.
Approvato  il  modello  da
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inviare dal 18 novembre 2020
per  il  contributo  a  fondo
perduto
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del
12 novembre 2020, prot. n. 0352471/2020, definite le modalità
di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
termini  di  presentazione  e  ogni  altro  elemento  necessario
all’attuazione delle disposizioni art. 59 del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, cd. “Decreto Agosto” istitutive
del aiuto per sostenere le imprese dei centri storici colpiti
dal calo del turismo estero causato dal Covid-19. L’istanza,
oltre ai dati identificativi del soggetto richiedente e del
suo rappresentante legale qualora si tratti di un soggetto
diverso  dalla  persona  fisica,  contiene  la  dichiarazione
dell’ammontare dei ricavi o compensi del 2019, dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e
del mese di giugno 2019, degli esercizi esercenti attività di
vendita di beni o servizi al pubblico in centri storici di
comuni  ad  alta  vocazione  turistica  di  cui  al  comma  1
dell’articolo 59 del decreto Agosto, realizzati nelle zone A
dei  comuni  di  cui  al  medesimo  comma  1,  nonché  il  codice
catastale  dei  predetti  comuni,  l’IBAN  del  conto  corrente
intestato al codice fiscale del soggetto che ha richiesto il
contributo  e  il  codice  fiscale  dell’intermediario
eventualmente  delegato  alla  trasmissione.  L’Agenzia  delle
entrate  eroga  il  contributo  sulla  base  delle  informazioni
contenute  nell’istanza,  mediante  accreditamento  diretto  sul
conto intestato al soggetto beneficiario.
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In  corso  di  pubblicazione
nella Gazzetta il decreto che
disciplina  l’udienza  da
remoto
È  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
decreto  direttoriale  n.  RR  46  dell’11  novembre  2020  che
stabilisce  le  regole  tecnico-operative  per  lo  svolgimento
dell’udienza da remoto “a regime” ‒ tramite la piattaforma
Skype for Business ‒ ai sensi dell’art. 16, comma 4, della
Legge 17 dicembre 2018, n. 136, e dell’art. 27 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, in corso di conversione.
Il decreto, che ha ottenuto da ultimo il parere del Garante
della protezione dei dati personali, entra in vigore con la
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Stato della
Repubblica italiana.
Nell’area  dedicata  del  portale  del  MEF
giustiziatributaria.gov.it, saranno pubblicate le “linee guida
tecnico-operative”  per  le  parti  e  i  loro  difensori  e
l’informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13 e
14 del Regolamento (UE) 2016/679.

Servizi  “agili”  di
assistenza:  aggiornata  la
guida  dell’Agenzia  delle
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entrate
Il vademecum aggiornato illustra le modalità per mettere il
contribuente  in  contatto  con  il  Fisco,  privilegiando  la
relazione  “a  distanza”,  tramite  canale  telematico  o
telefonico.

 

Link  alla  guida  ai  servizi  di  assistenza  “agili”
dell’Agenzia delle entrate (Data di aggiornamento: novembre
2020)

La guida fornisce tutte le informazioni per permettere ai
contribuenti di ottenere il rilascio di un certificato o del
codice fiscale, richiedere dei rimborsi o registrare un atto
senza bisogno di recarsi allo sportello dell’Agenzia delle
entrate

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Ristori bis”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (Conte)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze  (Gualtieri)  trasmesso  al  Senato  della  Repubblica,
recante: «Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, recante ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
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(Atto Senato n. 2013)

D.L.“Ristori  Bis”.  In
Gazzetta le ulteriori misure
urgenti
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 279 del
9 novembre 2020 il D.L. 9 novembre 2020, n. 149 (c.d. Decreto
Ristori bis), recante: «Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Il  provvedimento  urgente  dispone  la  rideterminazione  del
contributo  a  fondo  perduto,  già  introdotto  dal  precedente
Decreto  Ristori  (D.L.  n.  137/2020),  per  le  categorie  di
imprese e lavoratori le cui attività sono state colpite dalle
misure di contenimento, introducendo una nuova Tabella dei
codici Ateco in sostituzione della precedente (Allegato 1 al
D.L.).

Si prevede, inoltre, un nuovo contributo a fondo perduto a
favore  degli  operatori  dei  centri  commerciali  i  cui
destinatari sono individuati attraverso un’ulteriore Tabella
di codici Ateco (Allegato 2 al D.L.).
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Divieti  e  controlli  per
fronteggiare  l’emergenza
Covid  19.  La  circolare  del
Viminale
È stata inviata ai prefetti la circolare del capo di Gabinetto
del ministero dell’Interno, che fornisce le indicazioni sui
profili attuativi del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri  3  novembre  2020,  che  introduce  nuove  e  più
restrittive misure di contrasto alla diffusione del Covid-19.

Il D.p.c.m. risponde all’esigenza di modulare gli interventi
in ragione delle differenti criticità rilevate nei territorio,
graduando  la  severità  delle  misure  in  base  alla  maggiore
diffusione  del  virus  e  al  grado  di  tenuta  dei  servizi
sanitari. Individuate tre diverse aree (gialla, arancione e
rossa) corrispondenti ad altrettanti scenari di rischio, per
ciascuno  dei  quali  sono  state  stabilite  misure
progressivamente  più  restrittive.

Il  Cdm  ha  approvato  il
Decreto Ristori bis
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  6  novembre  2020,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce «Ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da
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COVID-19».

Il testo interviene con un ulteriore stanziamento di risorse,
destinato al ristoro delle attività economiche interessate,
direttamente o indirettamente, dalle restrizioni disposte a
tutela  della  salute,  al  sostegno  dei  lavoratori  in  esse
impiegati, nonché con ulteriori misure connesse all’emergenza
in corso.

Coprifuoco  nazionale  dalle
22, divisione dell’Italia in
3 zone. Conte firma il Dpcm
del 3 novembre 2020
Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha firmato il
Dpcm  del  3  novembre  contenente  le  nuove  misure  per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19. Il testo
è atteso oggi in Gazzetta Ufficiale.

Le disposizioni del decreto si applicano dalla data del 5
novembre 2020, (in sostituzione di quelle del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020), e sono
efficaci fino al 3 dicembre 2020.
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Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Ristori”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (CONTE)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze (GUALTIERI) e dal Ministro della giustizia (BONAFEDE)
di  concerto  con  il  Ministro  della  salute  (SPERANZA),
presentato Senato della Repubblica, recante: «Conversione in
legge  del  decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.  137,  recante
ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,
connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19».  (Atto
Senato n. 1994)

Ha il n. 137 il cd. Decreto
“Ristori”.  Pubblicato  il
testo in Gazzetta Ufficiale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria,
n. 269 del 28 ottobre 2020, il Decreto-Legge 28 ottobre 2020,
n.  137,  recante:  «Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica
da Covid-19».
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Approvato dal C.d.M. il cd.
Decreto “Ristori”
Il Consiglio dei Ministri, del 27 ottobre 2020 su proposta del
Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e delle
finanze Roberto Gualtieri, ha approvato un decreto-legge che
introduce ulteriori misure urgenti per la tutela della salute
e  per  il  sostegno  ai  lavoratori  e  ai  settori  produttivi,
nonché  in  materia  di  giustizia  e  sicurezza  connesse
all’epidemia  da  COVID-19.

Il testo interviene con uno stanziamento di 5,4 miliardi di
euro  in  termini  di  indebitamento  netto  e  6,2  miliardi  in
termini di saldo da finanziare, destinati al ristoro delle
attività  economiche  interessate,  direttamente  o
indirettamente,  dalle  restrizioni  disposte  a  tutela  della
salute, nonché al sostegno dei lavoratori in esse impiegati.

In  Gazzetta  il  nuovo  Dpcm
anti  Covid  del  24  ottobre
2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria,
n. 265 del 25 ottobre 2020, il Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, recante «Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n.
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35,  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”»,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 265 del 25 ottobre 2020

Il provvedimento si applica dalla data del 26 ottobre 2020, in
sostituzione  di  quelle  del  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, come modificato e
integrato  dal  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri 18 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 24 novembre
2020

Decreto  blocca  cartelle.  Da
agenzia-Riscossione  primi
chiarimenti e Faq sullo stop
fino al 31 dicembre
Agenzia delle entrate-Riscossione ha aggiornato sul proprio
sito internet le risposte alle domande più frequenti (Faq) con
le novità introdotte dal Decreto Legge n. 129/2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre 2020, recante
«Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale».

Tra  le  misure  del  nuovo  provvedimento,  è  previsto  il
differimento al 31 dicembre 2020 del termine di sospensione
per la notifica e il pagamento delle cartelle, precedentemente
fissato al 15 ottobre 2020 dal “Decreto Agosto”, lasciando
invariata la sola scadenza riferita al pagamento delle rate
2020  della  Definizione  Agevolata.  Inoltre,  viene  prorogata
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l’agevolazione relativa al maggior termine di decadenza delle
rateizzazioni  presentate  entro  il  31  dicembre  2020,
consistente nel mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive, invece delle cinque rate ordinariamente previste.


